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Cultura

Le frasi celebri sul Natale: lo spirito della festa nelle parole di scrittori e

poeti

di Marco Vivaldi ❦ 25 Dicembre 2021

Il Natale, più di ogni altra ricorrenza, ha ispirato scrittori, artisti e pensatori. Le tante frasi celebri dedicate a

questa festa ne raccontano l’essenza: non una semplice data sul calendario, ma uno stato d’animo fatto di

memoria, generosità e attesa.

Il Natale come stato d’animo

«Il Natale non è un tempo né una stagione, ma uno stato d’animo», scriveva Calvin Coolidge: «amare la pace e la

buona volontà, essere abbondanti in misericordia, è avere il vero spirito del Natale». Sulla stessa linea Charlotte

Carpenter ricordava che «se non riesci a trovare il Natale nel tuo cuore, non potrai trovarlo sicuramente sotto un

albero».

Tra innocenza e ricordo

Molte riflessioni legano il Natale all’infanzia e alla memoria. «Il Natale è il luogo in cui conservare i ricordi della

nostra innocenza», si legge in una celebre citazione; e Harlan Miller confessava il desiderio di «mettere lo spirito

del Natale all’interno di un barattolo» per poterlo tirare fuori, poco alla volta, mese dopo mese.

La voce dei poeti e dei papi

Non mancano gli sguardi più alti. Gianni Rodari trasformava gli auguri in dono poetico — «di auguri ne ho tanti,

prendete quelli che volete» — mentre Papa Francesco ne coglieva il nucleo spirituale: «Il Natale è la sorpresa di un

Dio bambino, di un Dio povero, di un Dio che abbandona la sua grandezza per farsi vicino a ognuno di noi». Parole

diverse per dire, in fondo, la stessa cosa: il Natale come occasione di prossimità.
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Perché il Natale ispira tante parole

Poche ricorrenze hanno generato un patrimonio di citazioni paragonabile a quello del Natale. La ragione sta nella

sua natura stratificata: festa religiosa per la tradizione cristiana, ma anche momento di sospensione collettiva del

tempo ordinario, di ritorno agli affetti e di bilancio dell’anno trascorso. Questa densità di significati lo rende

terreno fertile per la riflessione: l’aforisma e la frase celebre, che vivono di sintesi e di intuizione, trovano nel

Natale un soggetto inesauribile.

Le citazioni raccolte mostrano una costante: il rifiuto di ridurre la festa alla sua dimensione esteriore. Coolidge la

definisce «stato d’animo», Carpenter la cerca «nel cuore» prima che «sotto un albero». È il segno di una

riflessione che, attraverso autori e sensibilità diverse, ritorna sempre allo stesso nucleo: il valore interiore della

ricorrenza conta più della sua scenografia.

L’aforisma come forma letteraria

Le frasi celebri appartengono al genere dell’aforisma e della citazione, una forma breve che condensa in poche

parole un pensiero compiuto. La sua forza sta nella misura: dire molto con poco, affidando al lettore il compito di

sviluppare l’intuizione. Non a caso l’aforisma ha una lunga tradizione letteraria, attraversando i secoli come

strumento privilegiato per fissare verità morali, paradossi e riflessioni sulla vita. Applicato al Natale, questo genere

permette di catturare l’essenza della festa in formule memorabili, facili da trasmettere e da fare proprie.

Una tradizione tra letteratura e popolo

Il Natale ha attraversato la storia della letteratura in molte forme, dalla poesia ai racconti, dalle pagine dei grandi

narratori alle filastrocche e favole per l’infanzia. Accanto alla produzione d’autore esiste poi un vastissimo

patrimonio popolare di proverbi, canti e auguri tramandati di generazione in generazione. Le frasi celebri si

collocano al crocevia tra queste due dimensioni: nate dalla penna di scrittori, poeti o figure spirituali, finiscono per

circolare ben oltre il loro contesto originario, entrando nel linguaggio comune degli auguri e delle riflessioni di

stagione.

Il Natale nella letteratura

Il Natale è da secoli uno dei grandi temi della letteratura. Racconti, romanzi, poesie e fiabe hanno fatto della festa

lo sfondo o il cuore di innumerevoli opere, spesso costruite attorno a motivi ricorrenti: la conversione del cuore, la

riscoperta degli affetti, la generosità verso i più deboli, il contrasto tra freddo esterno e calore domestico. Questo

immaginario letterario ha contribuito in modo decisivo a plasmare il modo in cui la festa viene vissuta e

raccontata, fino a diventare parte integrante della sua identità culturale.

Le frasi celebri raccolte attingono a questo grande serbatoio. Provengono da voci diverse — uomini politici,

scrittori, autori per l’infanzia, figure spirituali — eppure convergono su un nucleo comune. È il segno che il Natale,

pur nelle sue molteplici interpretazioni, mantiene un significato condiviso, capace di unire sensibilità lontane

attorno a poche idee fondamentali: la pace, la generosità, la memoria, la prossimità.
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Memoria e infanzia

Molte delle riflessioni citate legano il Natale alla memoria e all’infanzia, due dimensioni profondamente intrecciate

nell’esperienza della festa. Il Natale è per eccellenza il tempo del ricordo: riporta alla mente le feste dell’infanzia,

le persone care, i riti familiari tramandati negli anni. L’immagine di Harlan Miller del barattolo in cui conservare lo

spirito della festa per tirarlo fuori poco alla volta esprime proprio questo desiderio di trattenere un sentimento

prezioso oltre i giorni in cui si manifesta.

Il richiamo all’innocenza, presente in più di una citazione, aggiunge a questa dimensione una nota di nostalgia. Il

Natale viene avvertito come il luogo in cui custodire uno sguardo puro sul mondo, quello tipico dei bambini, che gli

adulti rischiano di smarrire nel corso della vita. La festa diventa così un’occasione per ritrovare, almeno per un

momento, una capacità di stupore e di gratitudine che il quotidiano tende a logorare.

Lo spirito del dono e della prossimità

Il filo che unisce le diverse citazioni è l’idea del Natale come occasione di prossimità e di dono. Non il dono

materiale, ma quello più profondo dell’attenzione all’altro, della pace e della buona volontà evocate da Coolidge,

della misericordia, della vicinanza. Anche l’immagine spirituale colta da Papa Francesco — un Dio che si fa piccolo

e povero per avvicinarsi a ognuno — ruota attorno a questo movimento di avvicinamento. È un messaggio che

attraversa la dimensione religiosa e quella laica, e che spiega perché il Natale continui a parlare a sensibilità tanto

diverse, ricordando a tutti il valore dei legami e della generosità disinteressata.

Tra dimensione religiosa e laica

Una delle ragioni della ricchezza di riflessioni sul Natale sta nella sua doppia natura, religiosa e insieme civile. Per

la tradizione cristiana è la celebrazione della nascita di Gesù, e in questa chiave si comprende lo sguardo di Papa

Francesco, che ne coglie il nucleo spirituale nella figura di un Dio che si fa bambino e povero per farsi vicino a

ognuno. Ma il Natale è anche, da tempo, una festa civile e familiare, vissuta da credenti e non credenti come

momento di sospensione del tempo ordinario, di incontro e di bilancio.

Le citazioni raccolte riflettono entrambe le dimensioni e mostrano come esse non si escludano, ma si intreccino.

Lo «stato d’animo» di Coolidge, il Natale «nel cuore» di Carpenter, gli auguri poetici di Rodari parlano un

linguaggio universale, accessibile a chiunque; la riflessione di Papa Francesco ne illumina invece la radice

spirituale. È proprio questa compresenza a fare del Natale una festa capace di unire, attorno a pochi valori

condivisi, persone di sensibilità e convinzioni diverse.

Domande frequenti

Chi ha definito il Natale «uno stato d’animo»?

Calvin Coolidge, secondo cui amare la pace e la buona volontà ed essere abbondanti in misericordia è avere il

vero spirito del Natale.

Che cosa diceva Charlotte Carpenter?



Che se non si riesce a trovare il Natale nel proprio cuore, non lo si troverà di certo sotto un albero.

Quale immagine usa Harlan Miller?

Il desiderio di mettere lo spirito del Natale dentro un barattolo, per tirarlo fuori poco alla volta mese dopo mese.

Come trasformava Gianni Rodari gli auguri?

In un dono poetico: «di auguri ne ho tanti, prendete quelli che volete».

Qual è il senso spirituale colto da Papa Francesco?

Il Natale come sorpresa di un Dio bambino e povero, che abbandona la sua grandezza per farsi vicino a ognuno.

Qual è il filo comune di queste frasi?

L’idea del Natale come occasione di prossimità e come valore interiore, al di là della sua dimensione esteriore.
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